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Due importanti scadenze entro la fine dell'anno 
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Si teme che l'epidemia possa diffondersi in altri paesi 

1.200 casi di colera 
sono stati accertati 

finora in Portogallo 
Il ministero della sanità rivolge nuove « raccomandazioni » — Nel Mo
lise si segnalano numerosi casi di enterite acuta — Due bambini mor
ti per paratifo - All'Italia tristi primati per le malattie infettive L'emigrazione alimenta gli squilibri regionali 

Emigrazione: il governo e la Cee 
assumano dei precisi impegni 
Preceduta da alcune assemblee « continentali » si terrà fra pochi mesi la conferenza nazionale dell'emigra
zione — Un documento della Comunità europea giudica « allarmanti » le condizioni sociali degli emigrati 

Indispensabile realizzare le politiche regionali e sociali 

« Eccezione » 
della RAI-TV 

al ricorso 
dei radicali 

L'ente sostiene di non avere 
alcun obbligo verso gli utenti 
e si appella alla Cassazione 

H procedimento per il ri
corso civile presentato da un 
rappresentante della segrete
ria del partito radicale, Ro
berto della Rovere, contro la 
RAI-TV è stato sospeso dal 
pretore di Roma dott. Placco. 

L'ente radiotelevisivo ha in
fatti proposto regolamento di 
giurisdizione davanti alle Se
zioni unite della Cassazione, 
eccependo l'incompetenza del 
giudice ordinario. Contempo
raneamente, 1 suoi avvocati 
difensori hanno chiesto la so
spensione del procedimento 
attualmente in corso e la tra
smissione degli atti alla Su
prema corte. 

L'eccezione d'incompetenza 
— che era già stata presen
tata in una precedente udien
za e di cui e ora investita la 
Cassazione — si basa sulla 
tesi che il canone di abbona
mento al servizio di radio-
teledlffusione dà vita ad un 
rapporto fra l'abbonato e lo 
Stato e fra lo Stato e la RAI, 
ma non fra l'abbonato e la 
RAI, la quale non avrebbe 
perciò obblighi verso l'utente. 

Gli avvocati Franco e Pino 
De Cataldo, che sostengono 
in giudizio il ricorso radicale 
volto ad ottenere dal magi
strato « provvedimenti urgen
ti per reintegrare la legalità 
violata dai dirigenti della so
cietà», affermano, in una 
memoria depositata Ieri in 
Cancelleria, che «se tale ec
cezione fosse fondata la RAI 
verrebbe a godere di una 
specie d'immunità, non do
vendo rispondere dell'espleta
mento del servizio di radio
diffusione ad alcun giudice e 
nei confronti di chicches
sia ». La tesi dell'irresponsa
bilità della RAI davanti ai 
giudici e nel confronti degli 
utenti non è dunque conso
na alla funzione di organi
smo d'informazione, di cul
tura e di spettacolo che la 
Costituzione attribuisce al
l'ente gestore del servizio di 
radio-teledlffusione in regi
me di monopolio statale, se
condo la recente nota sen
tenza della Corte costituzio
nale. E' poi ingiustificata 
— sostengono gli avvocati 
Franco e Pino De Cataldo — 
la richiesta di sospensione 
del procedimento in corso in 
attesa del regolamento di giu
risdizione. 

H pretore, avuta conferma 
che la documentazione delle rti era stata depositata, si 

riservato ogni decisione: 
non si esclude che, per quan
to riguarda 1 provvedimenti 
urgenti, egli possa pronun
ciarsi giovedì prossimo, gior
no in cui terrà nuovamente 
udienza. 

Denunciata 
dai vescovi 
la tortura 

in Rhodesia 
SALISBURY. 23 

Un e dossier » che documenta 
la brutalità delle forze di sicu
rezza rhodesiane contro la popo
lazione civile africana, e, in par
ticolare, l'assassinio di due afri
cani sotto la tortura, è stato reso 
pubblico dai dirigenti delle Chie
se angPcana. cattolica e metodi
sta britannica, nonché da altri 
otto rappresentanti di comunità 
religiose. 

I documenti sono stati rimessi 
per conoscenza a un certo nume
ro di « cittadini responsabili >. 
essendosi le autorità razziste ri
fiutate di esaminarli. In una let
tera di accompagno, i promotori 
della denuncia invitano i desti
natari a « usare » subito la loro 
influenza per far si che abb;ano 
immediatamente fine i metodi 
inumani adoperati per strappare 
informazioni alia popolazione ci
vile ». 

Tra i firmatari della lettera 
sono l'arcii escovo cattolico di 
Sahsbury. monsignor Francis 
Markali, e i vescovi di Umtali e 
Wankie. 

Incontro al PCI de! 
compagno Stoilov 

del PC bulgaro 
Al termine di un soggiorno 

in Italia, ospite del PCI, 11 
compagno Giorgio Stoilov, 
membro del Comitato Centra
le del Partito Comunista Bul
garo, ha avuto un incontro 
presso la Direzione del PCI 
con i compagni Gino Galli, 
membro del CC e vice respon
sabile della Sezione Stampa 
e Propaganda, e Angelo Oli
va, vice responsabile della Se-
alone Esteri. L'incontro si è 
svolto in un'atmosfera frater
na ed ha permesso uno scam
bio di informazioni su que
stioni di reciproco interesse. 

Nuovo « raccomandazioni » 
sono state rivolte oggi dal 
ministero della sanità In re
lazione all'aumento del casi 
di colera in Portogallo. Se
condo le ultime notizie del
l'Organizzazione mondiale del
la sanità 1 casi di colera ac
certati In questo paese sono 
ben 1.227, per 21 del quali la 
malattia ha avuto conseguen
ze mortali. Dal Portogallo so
no stati « esportati » anche 
1 tre casi segnalati in altret
tanti paesi europei: Inghil
terra, Repubblica Federale Te
desca e Francia. 

Il ministro della sanità, 
Vittorino Colombo, ha di
sposto un rafforzamento del 
controlli sanitari negli scali 
marittimi ed aerei. Alle fron
tiere sarà effettuata un'azio
ne di informazione nei con
fronti dei turisti provenienti 
dal Portogallo in macchina o 
treno. Il comunicato del mi
nistero rivolge « un appello 
anche alla collaborazione dei 
cittadini, soprattutto nel sen
so di raccomandare che chiun
que debba recarsi in Porto
gallo o negli altri paesi ex
tra-europei suscettibili di in
fezione colerica osservi rigi
damente le norme di igiene 
individuale ». 

I primi bilanci della sta
gione estiva evidenziano in
tanto quasi ogni giorno nuovi 
casi di malattie infettive in 
diverse regioni. La mancanza 
di servizi igienici essenziali, 
la scarsità di acqua — che 
dovrebbe essere prevista e pre
venuta con adeguati inter
venti — le disastrose condi
zioni di molti centri abitati, 
soprattutto nel meridione, non 
possono certo essere supera
te solo attraverso quotidiane 
esortazioni ministeriali all'i
giene. 

Oltre a quelli segnalati nei 
giorni scorsi è stato reso no
to che In Molise si sono ve
rificati numerosi casi di en
terite acuta, in particolare 
in provincia di Campobasso. 
Secondo quanto confermato 
anche dal medico provinciale, 
in questa zona si sono verifi
cati anche due casi mortali di 
paratifo; per entrambi si trat
tava di bambini, uno dei qua
li di meno di due mesi d'età. 

'Il medico provinciale ha pre
cisato, per quel che riguarda 
le forme di enterite, che si 
tratta di un «elevato numero 
di casi », sottolineando an
che il loro carattere «ricor
rente». in altre parole «epi
demie » di enterite si verifica
no nella zona pressapoco nel
le stesse proporzioni attuali, 
ogni anno. Ciò non rende certo 
la situazione meno preoccu
pante, ma anzi indica una 
«recidiva» assenza di qual
siasi intervento volto a mi
gliorare la situazione Igieni-
co-sanitaria da parte delle au
torità competenti. 

Ad un Incontro europeo di 
medici svoltosi a Roma nel 
giugno scorso sono stati pre
sentati, dai proff. Aldo Bar-
chiesi e Pier D'Isa Spadierl, 
alcuni dati che testimoniano 
della gravità della situazione 
che, in forme endemiche, ca
ratterizza Il nostro paese sot
to il profilo delle malattie In
fettive di origine virale. Per 
quanto riguarda le malattie 
« tifoparatifiche », ad esem
pio, sono stati riscontrati in 
un anno 2.572 casi nella so
la Puglia contro 1.095 in tut
ta l'Argentina, 1.130 In Porto
gallo, 2.169 in Turchia. In 
tutta l'Italia questo tipo di 
malattie ha colpito 11.413 per
sone nel solo 1973. Vi sono 
state Provincie, come Taran
to. con un numero di casi 
superiori a quelli di Singa
pore. Hong Kong, Nigeria, ecc. 
Sempre l'anno scorso su 303 
casi di colera verificatisi in 
Europa ben 278 vennero re
gistrati in Italia. 
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Alla Conferenza dell'ONU sulla popolazione mondiale 

Ammissioni della delegazione italiana 
sugli squilibri della nostra economia 
Si parla di «spogliamenlo progressivo delle campagne» e 
sottolinea le responsabilità dei paesi capitalisti verso le 

di «una industrializzazione strutturalmente fragile» - L'Urss 
condizioni di sottosviluppo dei paesi del Terzo Mondo 

Nostro servizio 
BUCAREST, 23. 

Una doverosa chiarificazio
ne è venuta oggi alla confe
renza dell'ONU da parte del
l'URSS, Bulgaria, Cuba, Ce
coslovacchia, Ungheria, Polo
nia ed Ucraina. I paesi so
cialisti hanno chiesto che ven
ga fatta una netta distinzio
ne tra le nazioni a regime 
capitalista e quelle a regime 
socialista quando si parla del
le responsabilità politiche ed 
economiche dei paesi svilup
pati verso le condizioni di 
sottosviluppo e di disgrega
zione socio-economica dei pae
si del terzo mondo. (Allo 
stesso modo occorre distin
guere tra Cina, Corea del 
Nord, Nord Vietnam e Cuba 
e gli altri paesi del terzo 
mondo quando si usa la de
finizione «paesi in via di svi
luppo». Mentre infatti nei 
paesi ex coloniali a regime 
socialista lo sviluppo è reale, 
nelle altre nazioni il termi
ne. per la maggior parte dei 
casi, non ha alcun significa
to concreto ma si riduce ad 
un fallace slogan propagan
distico). 

Dopo l'assassinio di Carreno 

Cile: si teme per la sorte 
di altri tredici patrioti 

Arrestati l'8 lugl io insieme al d i r ìgente comunista 

PARIGI, 23 
L'organo del PCF, l'ffuma-

nité, pubblica oggi nuovi par
ticolari sull'assassinio da par
te degli uomini della giunta 
fascista cilena, del compagno 
Alfonso Carreno. membro del 
CC del partito comunista ci
leno, e lancia l'allarme sulla 
sorte di altri tredici patrio
ti cileni che furono arrestati' 
assieme alla vittima io stes
so giorno. 

L'organo del PCP riprodu
ce una lettera dell'avvocato 
Jules Borker, apparsa sul 
quotidiano Le Monde nella 
quale si afferma che il 31 
luglio il Aglio di Carreno fu 
informato da un ufficiale 
«che suo padre era morto 
e che il corpo sarebbe stato 
restituito alla famiglia all'in
domani ». Il giovedì 1 ago-
sto — si afferma nella lette
ra dell'avvocato Borker, che 
in quei giorni si trovava a 
Santiago del Cile — uno dei 
miei colleghi cileni mi chiese 
di accompagnarlo alla casa 
di Carreno (-..). Al centro del
la stanza più grande di un 
modesto appartamento era 
esposta una salma». 

Tutte le smentite della 
Giunta, come scrive YHuma-
nité, non hanno valore al

cuno. E quel che è più preoc
cupante è che in questo mo
mento si continua a tortu
rare e assassinare nelle ga
lere dei militari fascisti ci
leni e nuove vite di patrioti 
e militanti antifascisti pò. 
trebberò cadere. Tra i pa
trioti arrestati l'8 luglio as
sieme a Carreno vi è pure 
Jorge Montes, un anziano 
senatore comunista. 

Sofia rilascia 
, • 

l'economista 

Spetfer 
TEL AVIV, 23 

Viene annunciato a Tel 
Aviv che l'economista ebreo 
bulgaro dr. Heinrich Spetter, 
condannato a morte nel giu
gno scorso dal tribunale di 
Sofia sotto l'accusa di spio
naggio, è stato rilasciato ed 
è giunto in Israele. 

Spetter, che ha 53 anni, al 
era dichiarato Innocente du
rante 11 processo. 

Con questo intervento si 
respinge II tentativo mistifi
catorio portato avanti dagli 
Stati Uniti di accomunare i 
paesi socialisti alle proprie 
gravi responsabilità, allo sco
po di creare una artificiosa 
frattura tra questi ed i pae
si sottosviluppati. E' pure fal
lito il tentativo di dividere 
lo schieramento socialista 
contrapponendo la Cina al
l'URSS. 

Gli Stati Uniti si stanno 
ormai isolando anche dai 
principali paesi europei. La 
Francia e l'Inghilterra, pre
senti con due qualificatissi* 
me delegazioni, hanno preso 
una netta posizione contro 
la linea neo maltusiana (ve
di gli attacchi dell'ecologo 
René Dumont e del demo
grafo Sauvy al piano del
l'ONU e la posizione autocri
tica del governo inglese che 
riconosce le proprie respon
sabilità di paese industrializ
zato nei confronti del sotto
sviluppo del terzo mondo). 

Alla seconda commissione 
— che si occupa del rappor
to tra popolazione, risorse ed 
ambiente — si è avuto uno 
scontro assai duro tra il de
legato sovietico e quello nord 
americano. Il delegato ame
ricano, volutamente dimenti
cando che gli Stati Uniti con
sumano da soli, col sei per 
cento della popolazione mon
diale, 11 cinquanta per cento 
delle risorse del pianeta,ha 
rinfacciato all'URSS l'acqui
sto, del tutto eccezionale, di 
cereali effettuato lo scorso 
anno, esaltando l'efficienza 
del capitalismo e sostenen
do che l'America sta, in so
stanza, «nutrendo» il reste 
del mondo. E* questo un fal
so chiaramente grossolano: se 
infatti analizziamo le impor
tazioni di materie prime, di 
generi alimentari effettuate 
ogni anno dagli Stati Uniti 
e lo rapportiamo a quanto 
ne esportano si rileva come 
le loro esportazioni siano una 
frazione del lutto marginale 
rispetto a ciò di cui invece 
essi si impossessano, sottraen
do queste stesse risorse per 
la gran parte al paesi sotto
sviluppati 

Dal canto suo, l'Italia, spin
ta dall'indignazione di gran 
parte della stampa nazionale. 
ha ufficialmente preso la pa
rola alla conferenza di Bu
carest. La relazione, scritta 
in linguaggio curiale, ha po
chissimo valore sia sul pia
no economico che politico e 
demografico. Ogni verità det
ta nella prima riga viene 
smentita nella seconda, con 
una procedura che. solo nel
le intenzioni del relatore, vor
rebbe essere di abile equili
brio diplomatico. La relazio
ne contiene però anche al
cune punte di Interesse che 
paiono rispecchiare perfetta
mente la situazione socio-eco
nomica italiana e spiegare 
perchè il nostro paese è ar
rivato allo stato di crisi eco
nomica In cui attualmente si 
trova. 81 dice infatti nella 
relazione: «Abbiamo aarlstlto 
allo spogliaraento progressivo 

delle campagne ed al formar
si di grossi centri urbani in 
cui milioni di Individui, at
tratti da una industrializza
zione spesso strutturalmente 
fragile, hanno finito per co
stituire una massa di sotto 
occupati privi talvolta dei più 
necessari servizi sociali e per
tanto isolati e spesso aliena
ti. D'altra parte la riduzione 
della produzione agricola non 
sostenuta da mezzi tecnologi
ci, atti a compensare la fles
sione delle forze lavoro già 
impegnate nei campi, pone
va le premesse per una ca
renza di produzione alimen
tare oggi manifesta in tutta 
la sua gravità... L'emigrazio
ne di massa da aree meno 
sviluppate, oltre a provocare 
il dramma di individui co
stretti ad integrarsi in am
bienti talvolta ostili, ha ri
dotto drasticamente le poten
zialità di sviluppo di tali aree, 
cristallizzando situazioni di 
povertà». 

Alla tribuna della popola
zione in cui continuano i la

vori In parallelo alla confe
renza dell'ONU — si è avuto 
un altro intervento della dot
toressa Dora Obi Chizea, che 
ha affermato come non vi 
sia assolutamente alcuna cor
relazione tra la densità de
mografica, l'aumento demo
grafico e la fame. «L'Africa 
con solo 370 milioni di abi
tanti è in pratica un conti
nente spopolato e nonostante 
abbia una popolazione assai 
ridotta rispetto all'estensione 
del territorio è un continen
te affamato. L'Africa era pu
re affamata nel 1050 quando 
contava duecento milioni di 
abitanti e lo era nel 1850, 
quando soltanto 97 milioni 
di persone abitavano un ter
ritorio sconfinato 

Il problema della fame, 
qualsiasi cosa ne possano di
re gli Stati Uniti, spinti da 
ben precisi e conosciuti in
teressi nazionali, resta solo 
ed unicamente un problema 
politico ed economico». 

Guido Manzone 

Per 4 ore sulla piazza degli Aviatori 

Grande sfilata a Bucarest 
per il XXX della Liberazione 

Presenti, con Ceausescu e i d i r igent i romeni , Kossi-
gh in , i l vice pr imo ministro cinese Lì Sen len , i l com
pagno G.C. Pajetta, numerose delegazioni straniere 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 23 

Con una grande manifesta
zione svoltasi questa matti
na a Bucarest, la Romania 
ha celebrato oggi II trente
simo anniversario della in
surrezione nazionale antifa
scista e della liberazione del 
paese. Per oltre quattro ore 
e mezza sulla piazza degli 
Aviatori sono sfilati i reparti 
delle varie armi, sportivi, la
voratori, abitanti della capi
tale romena. 

Sulla tribuna d'onore con 
11 Segretario generale del 
PCR e presidente della Re
pubblica Nicolae Ceausescu si 
trovavano i massimi dirigenti 
del Partito e dello Stato ro
meno nonché le delegazioni 
e 1 rappresentanti stranieri 
convenuti a Bucarest per 
l'occasione. Tra gli altri vi 
erano 11 Primo ministro so
vietico Kossighln e 11 vice 
primo ministro cinese Li Sen 
len. Erano presenti pure il 
compagno Giancarlo Pajetta 
membro dell'Ufficio politico 
del PCI e Luciano De Pasca-
lls della Direzione socialista. 

Dopo la sfilata militare la 
fanfara dei pionieri ha dato 
il via alla multicolore sfilata 
del lavoratori e degli abitanti 
di Bucarest Per oltre quattro 
ore e mezzo alcune centinaia 
di migliaia di persone sono 

sfilate con carri allegorici, 
cartelli e striscioni con scritte 
che registravano 1 successi 
raggiunti e gli impegni per 
gli obiettivi da conseguire in 
futuro, particolarmente in 
onore del prossimo XI con
gresso del Partito. 

La manifestazione — tra
smessa in diretta dalla radio 
e dalla televisione — è stata 
seguita da milioni di perso
ne in tutto il paese. 

In serata il Presidente 
Ceausescu, ha offerto un 
grande ricevimento al nuovo 
Palazzo dello sport e della 
cultura al quale hanno parte
cipato alcune migliaia di in
vitati. ' 

In margine alle manifesta
zioni romene, sono da regi
strare. a titolo di cronaca, 
!e congetture formulate in 
alcuni ambienti, secondo le 
quali la contemporanea pre
senza a Bucarest di Kossighin 
e del vice-premier cinese. Li 
Hsien-nien, potrebbe dar luo
go a contatti non ufficiali, 
attraverso una mediazione 
romena. Tali congetture non 
sono tuttavia confortate da 
alcuna indicazione concreta. 
«L'incontro cino-eovietlco — 
ha dichiarato una fonte di
plomatica — è fisicamente 
possibile ma politicamente 
improbabile ». 

$. g. 

Le organizzazioni dell'emi
grazione italiana, ma, più in 
generale, tutte le forze politi
che, sociali e sindacali demo
cratiche del Paese, dovranno 
misurarsi entro l'anno con due 
importanti scadenze riguar
danti 1 numerosi problemi del
la emigrazione. 

Innanzitutto il governo è . 
solennemente impegnato a 
convocare, prima della fine 
del 1974, la Conferenza Nazio
nale dell'emigrazione. In se
condo luogo il programma di 
lavoro dell'esecutivo Cee pre
vede, nel prossimi mesi, la 
elaborazione di un complesso 
organico di proposte — da sot
toporre al Consiglio dei mini
stri comunitario — per mi
gliorare le condizioni di vita 
e di lavoro degli emigrati 
nella Comunità europea. 

Per quanto riguarda la pri
ma scadenza, essa sarà pre
ceduta da alcune assemblee 
« continentali » dell'emigra
zione italiana. Alcune di que
ste si sono già tenute nei me
si scorsi: in Argentina per 
l'America latina, ed a Bruxel
les per l'Europa, con risultati 
soddisfacenti ed una parteci
pazione qualitativamente rin
novata (per la prima volta 
vi erano ammessi rappresen
tanti dei partiti politici demo
cratici e delle confederazioni 
sindacali), anche 6e ben lon
tana dal carattere di una 
consultazione di massa. 

Nel corso dell'assemblee 
già svoltesi sono state poste 
in rilievo, da schieramenti 
largamenti unitari, le pesan
ti responsabilità dell'attuale 
governo — e di quelli che 
l'hanno preceduto — rispetto 
alle condizioni spesso dram
matiche nelle quali sono co
stretti a vivere gli emigrati 
italiani. Basti ricordare, a ti
tolo di esempio, la totale ina
deguatezza delle scuole italia
ne all'estero, anche laddove 
esistono comunità italiane nu
mericamente di rilievo. Secon
do un recente studio, nella 
RFT circa il 60 per cento dei 
figli di emigrati (italiani e 
non) non assolverebbe l'obbli
go scolastico: è facile dedurre 
che una buona parte di que
sti siano ragazzi italiani che, 
solo in quel paese, sono oltre 
250 mila. 

Il mancato impegna del,go
verno italiano per i problemi 
dell'emigrazione appare evi
dente da un solo dato sinte
tico: gli stanziamenti del bi
lancio statale, per tutti i « ser
vizi » ai circa sei milioni di 
italiani all'estero, raggiungo
no appena un centesimo del
le somme inviate in Italia da
gli emigrati sotto forma di 
rimesse. Senza contare che 
spesso questi esigui stanzia
menti sono distribuiti con cri
teri profondamente sbagliati, 
meramente assistenziali o per 
mantenere in vita strumenti 
di sottogoverno. 

Importanti 
impegni 

Al di là di queste ed altre 
denuncie, le assemblee «con
tinentali » hanno già strappa
to ai rappresentanti del go
verno taluni importanti im-
portaiti impegni. Sarà com
pito della Conferenza Naziona
le e delle organizzazioni de
mocratiche ribadirli e verifi
carne l'attuazione, affinchè 
non vadano ad aggiungersi al
la già lunghissima lista di 
promesse non mantenute che 
l'emigrazione italiana conosce. 

Per quanto riguarda la Co
munità Europea (le cui inne
gabili carenze in questo cam
po sono troppo spesso invo
cate dal governo come «ali
bi » per giustificare errori e 
squilibri nella politica nazio
nale dell'emigrazione), le pro
poste che la commissione ese
cutiva Cee presenterà dopo la 
pausa estiva al Consiglio dei 
ministri, verranno formulate 
sulla base di una ricognizione 
analitica della situazione del
l'emigrazione in Europa che i 
servizi dell'esecutivo comuni
tario hanno terminato di 
elaborare nei giorni scorsi. 

Il documento, ad uso «in
terno ». non può esimersi dal 
constatare che la situazione 
sociale dei lavoratori emigra
ti è « allarmante ». Lo studio 
esamina le tendenze dei flus
si migratori in Europa duran
te gli ultimi anni; inoltre 
traccia un bilancio di tutte 
quelle politiche (« sociale », 
« regionale ») che presentano 
effetti diretti sull'emigrazione. 

Si rileva innanzitutto che, 
fra' il 1961 ed il 1973, I lavo
ratori emigrati in Europa so
no più che triplicati e supera
no. includendo i familiari, 
i dieci milioni (la cifra asso
luta, come quasi tutti i dati 
di varie fonti sull'emigrazio
ne, va assunta con notevoli 
margini di dubbio: non si può 
escludere che il numero ef
fettivo di emigrati in Europa 
sia superiore del 20-30 per cen
to alle stime della commissio
ne). 

Lungi dal rappresentare 
una applicazione del princi
pio della « libera circolazione 
della manodopera» — solenne
mente sancito dal Trattato di 
Roma istitutivo della Cee — 
il dato è la risultante, come 
viene riconosciuto anche dal
lo studio in questione, dell'ap
profondirsi degli squilibri re
gionali all'interno della Co
munità. Non a caso circa II 50 
per cento dell'emigrazione in-
fracomunitaria è costituita da 
italiani, mentre un altro 27 
per cento di emigrati provie
ne dell'Irlanda.. Come e stato 
GOttolineato nel corso dell'as
semblea di Bruxelles, ciò non 
può considerarsi « fisiologico », 

bensì chiaramente « patolo
gico ». 

La commissione Cee rileva 
che questi intensi flussi mi
gratori hanno permesso l'au
mento della « produttività » 
nel complesso della Comunità. 
ma, allo stesso tempo, hanno 
contribuito ad indebolire ed a 
privare di prospettive le re
gioni meno sviluppate. Queste 
regioni perdono forza-lavoro 
giovane e, nel caso italiano, 
anche sempre più qualificata. 
In quasi tutti i paesi europei 
gli operai italiani specializza
ti sono in numero superiore 
a quelli non qualificati: è que
sto un dato che pone in più 
giusta luce l'entità dello 
« spreco » di risorse umane 
che avviene in Italia, tenuto 
conto che sono ancora quasi 
150.000 i lavoratori italiani 
che ogni anno lasciano il no
stro Paese. 

Enormi 
divarii 

Per tornare allo studio del
la Cee, esso ricorda che il 
reddito nelle regioni più po
vere della comunità è pari al 
20 per cento di quello delle 
regioni più ricche; che, mal
grado le norme comunitarie 
sulla « libera circolazione », 
esistono ancora numerose di
scriminazioni fra lavoratori 
emigrati e locali, anche quan
do I primi provengono da al- ' 
tri paesi della Cee. Ricorda, 
infine, la mancanza di diritti 
politici, a qualsiasi livello, dei 
lavoratori emigrati. 

Rispetto alla situazione so
ciale — afferma il rapporto — 
1 problemi più gravi sono quel
li della scuola e della abita
zione. Per quanto riguarda la 
scuola è indicativo il fatto che 
i figli degli emigranti rag
giungano assai più raramen
te gli studi universitari o se
condari superiori di quanto 
non sia per i giovani della 
popolazione locale. 

Naturalmente, nel tracciare 
un bilancio delle politiche co
munitarie nei confronti della 
emigrazione, il rapporto non 
può che constatare lo stadio 
embrionale cui tuttora sono 
confinante la politica regiona
le, e .quella, sociale della 0 Co-
^munita. • S"n ,?t-\ 

'Va comunque sottolineato 
che queste assenze o carenze 
nella politica sociale Cee rap
presentano. allo stesso tem
po, il risultato di uno scarso 
« spirito comunitario » dei no
stri partners europei e del ti
po di «presenza» politica 
italiana in 6eno alle Istituzio
ni comunitarie. 

Il problema di un rilancio 
delle azioni sociali e regionali 
della Cee tornerà in primo 
piano nei prossimi mesi, in 
primo luogo in occasione della 
discussione sul bilancio della 
comunità. 

Le prospettive — in assenza 
di una ferma e consapevole 
posizione da parte del nostro 
governo — non sono affatto 
buone. Proprio nei giorni scor
si il ministro delle finanze te
desco, Apel, ha Inviato una 
« lettera » alla commissione 
esecutiva della Cee per invi
tarla a ridurre le spese di bi
lancio. La richiesta non sa
rebbe in sé discutibile se non 
comportasse, con ogni proba
bilità, un ennesimo rinvio nel
l'attuazione di effettive politi
che « sociali » a livello comu
nitario. dato che buona par
te delle spese comunitarie 
(agricoltura, spese di gestione 
correnti, ecc.) sono del tutto 
« incomprimibili » in quanto 
si riferiscono ad impegni già 
assunti nel passato. 

Se una tale linea passasse 
(ed è quella che nei fatti si 
è affermata fino ad oggi nella 
Cee) a farne maggiormente 
le spese sarebbero, occorre ri
cordarlo, non solo 1 lavoratori 
emigrati, ma tutti 1 lavorato
ri italiani, soprattutto quelli 
delle regioni meridionali, per 
1 quali la drammatica pro
spettiva dell'emigrazione con
tinuerebbe ad essere l'unica 
realmente praticabile. 

L'impegno — più volte pro
clamato — a porre fine al 
flussi migratori del nostro 
Paese non può quindi che 
coincidere con la realizzazio
ne di una reale inversione di 
tendenza delle politiche econo
miche e sociali a livello na
zionale e comunitario. 

Paolo Forcellini 

Imminente 
l'annuncio 

della riforma 
del Conclave 

CITTA* DEL VATICANO, 23 
La riforma del Conclave, da 

tempo preannunciata, è pron
ta, « stampata » nella sua for
ma definitiva: si attende che 
il Papa decida il momento in 
cui pubblicarla e farla cosi 
diventare operante. 

Negli ambienti vaticani si 
ricordano le innovazioni pre
viste: verranno associati al 
Sacro Collegio, per l'elezione 
del Papa, 1 15 membri del 
Consiglio della Segreteria ge
nerale del Sinodo dei vescovi 
(purché essi al momento del 
Conclave siano in carica e 
non abbiano superato gli 80 
anni) ed i Patriarchi non car
dinali delle Chiese orientali. 

L'annuncio ufficiale della ri
forma potrebbe essere dato 
da Paolo VI 11 27 settembre, 
in occasione dell'apertura del 
Sinodo del vescovi, ma non si 
esclude che avvenga nel pros
simi giorni. 

Si profila 
la soluzione 

Nel marzo 1973 Inoltrai 
domanda di pensione alla 
direzione generale del-
ÌTNPS in Roma tramite 
la Cassa marittima di Na
poli. L'8 agosto dello stes
so anno mi fu comunicato 
che era stato accertato il 
diritto olla pensione; però 
da tale data non ho sapu
to altro. 

GENNARO ESPOSITO 
Napoli 

Pare che la tua lunga 
attesa stia per terminare. 
Ci hanno, infatti, comuni
cato che la tua pensione 
è stata di recente trasmes-
sa al Centro elettronico 
dell'INPS in Roma e che 
in attesa della totale de-
finizione della pratica la 
direzione generale del
l'INPS « Cassa nazionalt 
per la previdenza marina-
ra » sta predisponendo lo 
invio in tuo favore di un 
acconto sulle competenze 
già maturate, acconto che 
abbiamo motivo di ritene
re tu debba ricevere al 
massimo entro un mese. 

Perché non 
ricevi la pensione 
artigiani 

La pensione sociale di 
cui ero titolare mi è stata 
sospesa dal primo gen
naio 1974. L'INPS di Reg
gio Calabria, con lettera 
del 14 dicembre 1973 pur 
avendomi comunicato l'ac
coglimento della mia do
manda dì pensione per in
validità a carico della Ge
stione speciale artigiani da 
me inoltrata fin dal pri
mo novembre 1972, non mi 
ha ancora inviato neppu
re un soldo. Allo stato at
tuale non percepisco né 
l'una né l'altra pensione. 
FRANCESCO MELISSARI 
Pozzo di Villa S. Giovanni 

(Reggio Calabria) 

Poiché è risultato che 
all'epoca in cui tu hai ri
chiesto la pensione socia
le eri già iscritto negli 
elenchi degli artigiani, cir
costanza da te non eviden
ziata all'atto della presen
tazione della domanda, la 
detta pensione ti è stata 
revocata con decorrenza 
primo maggio 1969. In 
conseguenza, il 12 luglio 
scorso l'INPS ti ha scritto 
una lettera che, indubbia
mente avrai ricevuto, con 
la quale chiarisce la tua 
situazione e nello stesso 
tempo ti informa che allo 
stato attuale sei suo debi
tore di lire 388.080 e che 
hai facoltà di versare la 
detta somma o in unica so
luzione oppure a rate. Non 
^appena avrai ottemperato 
dna riàhieétà "di \ctti sopra ; 
la sede dell'INPS di Reg
gio Calabria metterà in 
pagamento la tua pensio
ne a carico della Gestione 
speciale artigiani. 

Ex dipendente 
delle imposte 
di consumo 

Prima di passare all'im
piego statale sono stato 
dipendente delle Imposte 
di consumo per circa tre 
anni, dal 1934 al 1936. Una 
recente legge ha consenti
to a tutti i dipendenti del
le Imposte di consumo di 
passare allo Stato. In ba
se alla detta legge ho chie
sto alla mia amministra
zione di riscattare il citato 
periodo solo agli effetti 
della buonuscita e mi è 
stato risposto che non è 
possibile in quanto dipen
devo da una ditta privata 
e non dal Comune ove 
prestavo servizio. E' vero 
tutto questo, però tengo 
a precisare che le ditte 
che appaltavano la riscos
sione delle imposte di con
sumo erano private. Riten
go, pertanto, che la rispo
sta della mia amministra
zione sia errata. 

PROVINO ZELLI 
fioma 

I dipendenti da ditta ap-
paltatrice della riscossione 
delle imposte di consumo 
cessati dal servizio, han
no facoltà di chiedere il 
rimborso dei contributi av
valendosi dell'articolo 24 
del Regolamento approva
to con regio decreto del 
20 ottobre 1939. n. 1863. La 
relativa domanda deve es
sere inoltrata non prima 
del tredicesimo e non oltre 
il ventiquattresimo mese 
dalla cessazione del servi
zio. Ove gli assicurati non 
si avvalgono tempestiva
mente delle predette nor
me, i contributi versati al 
Fondo vengono trasferiti 
all'assicurazione facoltati
va dedotta la quota dovu
ta all'assicurazione gene
rale obbligatoria secondo 
le norme vigenti al mo
mento del trasferimento. 

Nel tuo caso particolare 
i contributi versati dal pri
mo gennaio 1934 al 31 mar
zo 1936 sono stati già tra
sferiti. ai sensi delle nor
me all'epoca vigenti, par
te all'assicurazione facol
tativa (lire 469) e parte al
l'assicurazione obbligatoria 
(lire 324) presso la sede 
dell'INPS di Ancona. Det 
provvedimento adottato 
dall'INPS ti è stata data, 
a suo tempo, diretta co
municazione (lettera del 
2 maggio 1941). In base a 
norme intervenute succes
sivamente è stato provve
duto anche al rimborso in 
tuo favore da parte della 
sede dell'INPS di Roma 
del predetto importo di li
re 469 precedentemente 
trasferito alla assicurazio
ne facoltativa. Il provve
dimento di cui sopra ha 
comportato la estinzione 
della tua posizione assicu
rativa del Fondo delle im
poste di consumo, ragion 
per cui il detto periodo 
non è in alcun modo ri
scattabile. 
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